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Venerdì 25 settembre 1998 4 LA NUOVA FINANZIARIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Se la Finanziaria non fosse approvata
entro il 31 dicembre salterebbe
la prevista restituzione dell’imposta

◆Cgil, Cisl e Uil confermano a Prodi
la loro valutazione positiva
sui provvedimenti per il prossimo anno

◆Cauto invece Fossa: «Aspettiamo a parlare
quando uno si è scottato una volta...»
Callieri: non possiamo permetterci la crisi

Manovra, l’incubo dell’esercizio provvisorio
A rischio anche il rimborso dell’Eurotax. Confindustria: sì condizionato
ROMA L’incubo «esercizio prov-
visorio». Da palazzo Chigi ai Sin-
dacati, a Confindustria tutti ne
parlano anche se in maniera in-
diretta.L’aggancioèlarestituzio-
ne o meno dell’Eurotassa. Nella
Finanziaria che il governo varerà
oggi ci sarà una posta di circa
2800 miliardi per consentire la
restituzione tra dicembre ‘98 e
gennaio ‘99 del 60% del tributo
pagatopercentrare l’euro.Certo,
hanno fatto sapere fin dalla mat-
tinata di ieri da palazzo Chigi, se
la legge di bilancio non dovesse
essereapprovataentrolafinedel-
l’annodalParlamento,si farebbe
ricorso all’esercizio provvisorioe
non ci sarebbe alcun rimborso.
«Nonsolol’Eurotassa-haconfer-
mato ieri seraal Tg1 il sottosegre-
tario alla Presidenza del Consi-
glio Enrico Micheli - Non passe-
rebbero nemmeno altri provve-
dimenti per i ceti più deboli della
società e a favore dell’occupazio-
ne specialmente al Sud». Questo
perché, spiega Micheli, «l’impe-
gnoassuntonel1996fuunimpe-
gno politico di restituzione tra il
’99 e il 2000: adesso volendo an-
ticipare tra la fine del ‘98 e il ‘99
dobbiamo stanziare i fondi con
la Finanziaria. Se, per ipotesi, ve-
nisse bocciata dal Parlamento,
questi soldi non ci sarebbero».

Preoccupati più dell’esercizio
provvisorio e della crisi che del
tributogli industrialie isindacati
«IlPaesedi tuttohabisognotran-
ne che dell’esercizio provvisorio
-dice ilvicepresidentediConfin-
dustria Carlo Callieri - e anzinon
può permetterselo anche a causa
dellecontingenzeinternazionali
che si attraversano». «La restitu-
zione dell’Eurotassa non ci sarà
seci sarà lacrisi - sidicecertoCof-
ferati - Ma in quel caso sarei più
preoccupato della crisi che del-
l’Eurotassa».

Mentre si disegnano scenari e
si offrono voti per approvare in
Parlamento la legge di bilancio
che oggi sarà varata dal consiglio
dei ministri, ieri è stata la giorna-
ta del confronto del governocon
tutte le parti sociali. I firmatari
dell’accordodel luglio ‘93hanno
ascoltato dal presidente del Con-
siglio l’esposizione della mano-
vra.MentreCgil,CisleUilaveva-
nogiàdatounavalutazioneposi-
tivanellanottatadimercoledì,al
termine dell’incontro separato
col governo, Confindustria per
parlare ha aspettato la riunione
plenariadiieri.

Avrebbe voluto dire, rubando
le parole a Cofferati, che questa
«Finanziaria va bene», il presi-
dente degli industriali, ma non

lo ha fatto. Aveva espresso un
giudizio positivo anche alla ma-
novra ‘98, ma poi, sostiene, l’ha
vistacambiareinParlamentoper
l’intervento di Rifondazione.
«Quando uno si è scottato una
volta - spiega Giorgio Fossa dopo
l’esposizione di Prodi - cerca di
mettersigliunguentiprima.Stia-
mo allerta e attendiamo di vede-
re la Finanziaria definitiva». In
particolare la Confindustria
chiede l’avvio di un programma
per la riduzione progressiva del

costo del lavoro, il ricorso alla
concertazione per la definizione
delle leggidelegasumateriedelle
parti sociali (dalla riforma del Tfr
a quella degli ammortizzatori so-
ciali)e«seèpossibileneiprossimi
mesi, un intervento sugli utili
reinvestiti trovando un mecca-
nismo legatoall’incremento del-
l’occupazione». Insomma un sì
condizionato per una Finanzia-
ria «che punta al rilancio, ma in
manieraancoratroppotimida».

Fe.Al.
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SENATO

Riscossione delle tasse più rapida
approvata la legge delega
S’incasseranno 4mila miliardi in più

NEDO CANETTI

ROMA Con un voto di fiducia al governo, il Senato
ha approvato mercoledi, in via definitiva, il disegno
di legge-delega che modifica il sistema di riscossione
dei tributi. Ieri il ministero delle Finanze ha fatto il
punto sulla riforma. I decreti che, in base alla legge,
dovranno essere emanati, daranno vita, secondo l’e-
secutivo, ad un sistema snello ed efficiente che ren-
derà più rapida la riscossione dei tributi. È l’ultimo
tassello - siprecisa - della riformatributaria realizzata
dal ministro Vincenzo Visco, con le deleghe che gli
erano state attribuite dalla finanziaria del 1996, al fi-
nedirazionalizzarel’interosistematributario.

Tregliobiettividellariformadelleriscossioni.L’ul-
teriore incremento dell’efficienza del sistema (snel-
lezzadelleprocedure,coordinamentotraStatoecon-
cessionari); il miglioramento del livello dei conces-
sionari; l’eliminazioni di obblighi superati o inutili.
In effetti - sempre secondo le Finanze - il sistema at-
tualedeiconcessionari,chegestisceuncaricodiruoli
annuale di 35 mila miliardi, presenta una situazione
disquilibrioeconomicochecomportaunaperditadi
circa 150 miliardi all’anno dovuta agli «eccessivi co-
stidellariscossionecoattiva»eall’onere«delleantici-
pazioniafavoredegliEntiimpositori».

Diverse le novità del provvedimento per ovviare a
questelacune:

- L’affidamento della riscossione a spa aventi per
esclusivooggettol’attivitàdiriscossioneedeicompi-
ti ad essa connessi. Norma che comporta l’elimina-
zionedellagestionedirettadapartedellebancheche
haprovocatonotevolidifficoltànelcontrollodapar-
tedell’amministrazione.

- L’estensione territoriale degli ambiti della con-
cessione oltre la provincia,per renderepiùeconomi-
colosvolgimentodel’attivitàdiriscossione.

- Una nuova disciplina dei compensi per i conces-
sionari, collegata alle somme effettivamente riscos-
se,alla tempestivitàdellariscossioneeairelativicosti
standard, determinati tenendo conto della situazio-
ne socio-economica del territorio in cui il singolo
concessionarioèchiamatoadoperare.

-L’accesso telematicodeiconcessionariaidatidel-
l’Anagrafetributaria.

-Laprevisionediunlimitealdisottodelqualenon
si effettua l’espropriazione immobiliare (sostituita
dall’ipoteca legale sull’immobile) e la facoltà per il
concessionario, per motivate ragioni, di non proce-
dereall’espropriomobiliarenellacasadeldebitore.

- L’unificazione della cartella esattoriale e dell’av-
visodimorainununicoatto.

Unmeccanismodidiscaricoautomaticoneicasidi
inesigibilità delle somme iscritte a ruolo, con l’elimi-
nazione dell’attuale enorme produzione di docu-
menti, che impedisce l’effettivocontrollodell’attivi-
tàdeiconcessionari (attualmentesonogiacentipres-
sogliufficioltre500.000domande).

Almomentoilsistemadelleriscossioniècostituito
da 60 concessionari (97% controllati direttamente o
indirettamente dalle banche) con circa 14.000 di-
pendenti. Ogni anno le iscrizioni a ruolo ammonta-
no a 35 mila miliardi; la percentuale media di riscos-
sione èdel15%.Inpratica l’85%delle richiestedipa-
gamentononhaseguito.Conl’approvazionedeide-
creti, l’erario potrà incassare 7.000 miliardi, 4.000 in
piùdiquantoprevisto.

Enrico Oliverio/Ap
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Il segretario
generale
della Cisl
Sergio
D’Antoni
e sopra
l’incontro
a Palazzo
Chigi tra
il governo
e i leader
sindacali

INTERVISTA

D’Antoni: «Che fine ha fatto il patto Ciampi?
Con la crisi difficile parlare di concertazione»

Filippo Monteforte/Ansa

FERNANDA ALVARO

ROMA Non ammetterà mai di aver cambiato
idea, ma dice «non parlo di sciopero generale
perché stiamo discutendo di altro». E l’altro è la
Finanziariacheoggiarriva inconsigliodeimini-
stri completa di misure e cifre. Sergio D’Antoni
esce dal secondo incontro nel giro di poche ore
col governo, quello di ieri era affollatissimoper-
ché oltre a Cgil, Cisl e Uil c’era Confindustria e
tutte leparti firmatariedell’accordodel‘93.Non
sottoscriverebbe quel: «La Finanziaria va bene»
appena ripetuto da Sergio Cofferati, ma riesce a
trovarebenquattro«novità»rilevantiepositive.

Allora D’Antoni cos’è che la convince in
questaFinanziaria?
«Ci sono delle novità. La più importante è

quella che riguarda la defiscalizzazione per le
nuoveassunzioninelleareediObiettivo1, tutto
ilMezzogiornopraticamente.Èimportanteper-
ché riguardatutti inuovi lavoratori, senza limiti
d’età,perchéèestesaatutti isettorieperchédura
per tre anni. Soltanto due mesi fa questo gover-
no dichiarava attraverso suoi autorevoli espo-
nenti che era stato fatto il massimo, che era ve-
nuto il turno degli altri. Io sostenni allora che
non era così, che c’era altro da fare. Questo per

esempio. La seconda novità riguarda l’aumento
delle pensioni minime. Non stiamoparlandodi
grandicifre,maquelleottantamilalireinpiùper
chiportaacasaassegniopensionisociali chesu-
perano di poco le 400 o 500mila lire al mese, so-
no un segnale.Un segnale che dice: stiamopen-
sando alla parte debole
delPaese.Einquestadi-
rezione l’altra novità è
quella che riguarda le
famiglie numerose.
Non abbiamo le cifre di
stanziamento né sap-
piamo da quale livello
diredditosiapplica,ma
il fatto che si pensi a
una sorta di assegno
mensile di circa 200mi-
la lire per chi ha più di
tre figli minorenni, è
un intervento che con-
divido. Per finire, ma
qui comincia a venir fuori anche la mia critica,
c’è l’intervento sul costo del lavoro. Quel meno
0,82% previsto è importante,ma è una specie di
sconto. Sarebbe stato necessario un progetto di
riforma, un intervento di carattere pluriennale
che andasse a favore anche dei lavoratori e non

soltantodelleimprese».
Torna il D’Antoni d’attacco.Qualenovità
avrebbe voluto leggere in questa legge di
bilancioenonl’hatrovata?
«Avrei voluto che insieme alla Finanziaria il

governocipresentasseunaproposta sul rilancio
della concertazione, sulla verifica dell’accordo
del luglio ‘93. Senza questo quadro il rischio è
chetantebuonemisuresidisperdano».

IlpresidentedelConsigliosièimpegnatoa
presentarvi questo “quadro” in tempi
brevissimi, prima che la Finanziaria arri-
viinaula.
«E io questo logiudico insufficiente.Nonper-

ché non mi fido dei tempi annunciati da Prodi,
ma perché si è perduta una grande occasione di
farlocontestualmente».

Cos’è, mancanzadivolontà, tatticapoliti-
ca? Il rafforzamento della concertazione
avrebbefinitodiirritareRifondazioneco-
munista.
«Ci hanno detto che è stata una questione di

tempo, ma non ci credo, il tempo si poteva tro-
vare. Certo è che io voglio cose diverse da quelle
che vuole Bertinotti e il governo credo non se la
sia sentita di sfidareRifondazione anche suque-
sto terreno. E ha commesso un errore politico,
perché al di là di come si evolverà la situazione

politica, una cosa è arrivare con un quadro defi-
nitoeun’altracongliscenariancoraaperti».

E come secondo lei si evolverà la situazio-
nepolitica?
«Non voglio fare previsioni, ma a differenza

del pessimismo che ha pervaso tutto palazzo
Chigi io penso che ci siano ancora margini di
manovra. Quello che è certo è che la crisi è sicu-
ramentenegativa,maèunproblemachenonri-
guarda il sindacato, riguarda il governo e la sua
maggioranza».

Maincasodiesercizioprovvisorio...
«Sono preoccupato. Mi preoccupa tutto quel-

lochevanelladirezionedell’instabilità.Nell’in-
stabilità sarà difficile parlare di concertazione.
Perquestomichiedoechiedo:chefinehafattoil
patto Ciampi? È la Finanziaria il patto per lo svi-
luppo? Non credo o comunque è soltanto una
parte.Emantengounaposizionesospesa».

Sospesa,masenzascioperogenerale?
«È vero ci sono elementi positivi in questa Fi-

nanziaria,ma io liattribuiscoancheallapressio-
ne fatta dalla Cisl. Dico dalla Cisl e non anche
dagli altri. E anzi dico che se tutti e tre avessimo
esercitato la stessapressioneavremmoportatoa
casa contestualmente alla Finanziaria anche la
revisione dell’accordo di luglio. Bastava procla-
marlolosciopero,nondicofarlo».

“Nelle proposte
del governo

importanti novità
Ma avremmo

potuto
ottenere di più

”


